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Oggi manifestazione popolare 
con Ingrao a Porta San Paolo 

L'appuntamento è alle 18,30 - Intervengono Ciofi e Quadrucci - Presiede Fredda - Le altre iniziative odierne 
Trombadori a Fiano - Pasti a Rk Trezzini, Speranza ^ Prasca all'hotel Palatino con i lavoratori del turi­
smo e commercio - Maria Carta a S. Marinella e Allumiere - Modica a Civitavecchia - Giannantoni a Cori 

Appello all'impegno 
civile della donna 

Appassionato dialogo ieri alla basilica di Massenzio • L'intervento di 
Petroselli - « La lotta per imporre una campagna elettorale ordinata 
è tino degli elementi della battaglia generale per il rinnovamento» 

Contro la strategia del terrore e della provocazione l'azione unitaria e di massa per 
risanare lo Stato, Roma e il Paese: è questo il tema della manifestazione popolare che 
si svolgerà oggi, alle 18,30, a Porta San Paolo con il compagno Pietro Ingrao, della dire­
zione del PCI. Interverranno Paolo Ciofi, segretario regionale del Partito e Mario Quattrucei, 
della segreteria della Federazione romana e candidato alla 
Fredda, segretario della zona ovest. L'appuntamento odierno 

Si spezzano vecchi legami clientelare 

Confermare col voto 
il processo di rinnovamento 

nel pubblico impiego 

T CAPPELLO sottoscritto da 
- ^ un folto gruppo di din 
genti e funzionari dello Sta­
to e del pubblico impiego 
(pubblicato ieri dall'« Uni­
ta») per un bereno confron­
to con le proposte del PCI 
per il riordinamento delle 
strutture pubbliche costitui­
sce una prima conferma che 
si è rafforzata ed estesa la 
convergenza, la larga unita 
nel voto che si è stabilita a 
Roma nel referendum sul di­
vorzio e nelle elezioni regio­
nali tra la classe operaia, i 
ceti medi impiegatizi, i lavo­
ratori dei servizi. 

I dati quantitativi sul pe­
so che il terziario ha nella 
nastra città sono eloquenti. 
Secondo la ragioneria gene­
rale dello Stato, i dipenden­
ti delle amministrazioni sta­
tali (ministeri e aziende au­
tonome) residenti nel Comu­
ne di Roma al 1. gennaio 1975 
erano esattamente 256.824, tra 
cui 60.827 militari di carriera 
e 52.093 insegnanti. A questi 
vanno aggiunti, fra gli altri. 
i 70.000 parastatali, i 15.000 
comunali, i 25.000 bancari, i 
dipendenti delle aziende mu­
nicipalizzate e degli enti pub­
blici economici. 

In questi anni profondi 
mutamenti si sono determi­
niti nello status, nella fun­
zione, nella psicologia di 
massi di rvjesti ceti. Nel pas­
sito nella ioro grande mag­
gioranza strettamente compe­
netrati con il potere, sono 
stati oggi non solo respinti. 
come massa, ai margini del­
lo stesso, ma l'accusa di inef­
ficienza e di parassitismo li 
ha in parte coinvolti in quel 
discredito dello Stato, di cui 
e responsabile il malgoverno 
democristiano. E" lo stesso 
metodo di governo, basato 
sulla discrezionalità, sulla lot­
tizzazione del potere, sulla di­
scriminazione anticomunista 
che per diretta esperienza 
conoscono i pubblici dipen­
denti attraverso il prevalere 
del clientelismo, della fran­
tumazione retributiva e nor­
mativa, della divisione fra i 
lavoratori, della umiliante 
« politica delle mance ». 

La società nel frattempo è 
cambiata. Vecchi valori non 
esistono più, le « verità » che 
illuminavano il modo di pen­
sare di larghi settori di ceti 
medi si sono frantumate sot­
to la spinta dello sviluppo 
della democrazia, l'espansio­
ne della scolarità e della cul­
tura. la crescita della civiltà 
industriale. Cosi la famiglia 
tradizionale è entrata in una 
crisi profonda, mentre già si 
individua una nuova possibi­
lità di una sua ricostruzione 
positiva fondata sulla parità 
dei diritti tra i coniugi, sul­
l'emancipazione della donna. 
-su nuovi rapporti di com­
prensione e di amicizia tra 
genitori e figli. 

Questa «Tisi nel modo di 
pensare e di vìvere, ideale e 
culturale, dei ceti medi im-
p:egatizi ha oggi una possi­
bilità. una. speranza di su­
peramento. appunto nella co 
st razione di quei valori nuovi 
che emei-gono dal grande 
confronto collettivo che è ve­
nuto avauti a Roma e nel 
Paese fra diversi ceti e di­
verse esperienze e di cui noi 
comunisti siamo interpreti e 
protagonisti. - , . -

Di fronte alla grave crisi 
attuale, dal grande crogiuo­
lo della città sono emersi for­
ti elementi di solidarietà fra 
classi sociali diverse, compre­
si i ceti. medi burocratici e 
produttivi, attorno ad un di­
segno dj risanamento e d: 
rinnovamento della città e 
del Paese. 

Le battaglie sui diritti ci­
vili. sulla condizione della 
donna, le lotte antifasciste e 
per la tutela della conviven­
za civile e dell'ordine demo­
cratico hanno dato inizio ad 
un grande processo di unifi­
cazione culturale, ancora lun­
go da percorrersi, ma già av-
viato. 

Sul terreno più specifico 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione risultati po­
sitivi si sono colti con quelle 
leggi, che prevedono il rias­
setto del parastato, nuove de­
leghe alle regioni e la con­
seguente ristrutturazione dei 
min-steri, il passaggio dell'as­
sistenza ospedaliera alle re­
gioni e lo scioglimento delle 
mur.Tie. 

Qvesto progetto di uno sta­
to democratico ed articola­

to. che completi la Costitu­
zione — nello stesso tempo 
profondamente decentrato e 
fondato sulle autonomie loca­
li. • ma anche rafforzato nel­
l'esecutivo e nella " podestà 
del Parlamento sulle cosid­
dette «amministrazioni paral-
ìftìa » — e oggi oggetto di una 

lotta profonda che investe le 
istituzioni e l'intera società, 
lo stesso modo di essere del­
la democrazia. Contro di e.->-
so le forze centralistiche ali­
mentate dall'ambiguità della 
DC. mirano a creare tra i 
pubblici dipendenti preoccu­
pazioni e paure circa il loro 
futuro. Anche qui la rispo­
sta valida è quella di dare 
continuità a questo processo. 
di portarlo a compimento, di 
ridare dignità e prestigio ad 
uno Stato e ad una pubblica 
amministrazione, la cui effi­
cienza richiede che siano ri­
mossi gli ostacoli politici ed 
in primo luogo l'arroganza e 
Io strapotere della DC. 

Solo in questo ambito i di­
pendenti pubblici possono tro­
vare fiducia e sicurezza nelle 
loro prospettive di vita di la­
voro, una nuova dignità che 
valorizzi le capacità e le com­
petenze. affini responsabilità 
ed elimini le sacche di assen­
teismo e di latitanza. Affin­
ché questo avvenga è neces­
saria una nuova direzione pò 
litica del Paese, la più larga 
unità delle forze democrati­
che. una nuova autorità mo 
rale e civile basata sul con­
senso più ampio del popoio 
italiano. A questo bisogno del 
Paese risponde la proposta 
del PCI di un governo di uni­
tà e di salvezza nazionale. 

Il tema del risanamento e 
del rinnovamento dello Stato 
non riguarda oggi solo i pub­
blici dipendenti, che devono 
però fare la Ioro parte, ma • 
su di esso si misura tutto il 
movimento democratico, è 
una battaglia di valore gene­
rale per il movimento ope­
raio e le sue organizzazioni. 
La conferma del voto del 12 
maggio e del 15 giugno, lo 
ampliamento di questo dato 
costituiscono per i ceti medi 
impiegatizi la massima cer­
tezza. la migliore garanzia 
affinché questa sia una bat­
taglia vincente. In questo 
schieramento vi è oggi la for­
za della classe operaia, il 
suo prestigio. Vi sono gli in­
tellettuali e le forze della 
cultura; vi sono una grande 
quantità di energie e di com­
petenze. 

Su questa strada, attorno 
al PCI, è possibile incontrar­
si per costruire uno Stalo e 
una pubblica amministrazio­
ne risanati, in cui non ci sia 
più spazio per gli inquina­
menti e le deviazioni: in cui 
nel futuro non vi possa es­
sere alcun dubbio circa la 
estraneità di ogni funziona­
rio. di ogni magistrato, di 
ogni poliziotto da qualsiasi 
atto di provocazione e da 
quella strategia della tensio­
ne che vede implicati anche 
in questi giorni dipendenti di 
delicati organi dello stato con 
la violenza fascista. 

Vittorio Parola 

La FGCI chiede 
la chiusura dei 

covi fascisti 
In una petizione popola­

re. indirizzata al presiden­
te della Camera, per con­
dannare le criminali pro­
vocazioni antidemocrati­
che tendenti a turbare il 
clima del civile confronto 
elettorale, il comitato re­
gionale della FGCI ha 
chiesto tra l'altro la chiu­
sura dei centri di provo­
cazione e dei covi fascisti. 

Nella petizione, si chie­
de inoltre: che siano as­
sicurati alla giustizia e 
puniti esemplarmente il 
golpista Saccucci. e tutti 
gli squadrisi; peraltro già 
identificati, che hanno 
partecipato alla crimina­
le azione di Sezze: che 
sia fatta piena luce sulle 
connivenze e le complici­
tà che hanno favorito l'a­
zione criminosa di Sezze, 
e che siano perseguiti tut­
ti coloro che all'interno 
degli organi dello Stato 
mancano al loro dovere 
di difendere la legalità 
democratica: che sia assi­
curato lo svolgimento del­
la campagna elettorale 
in un clima di civile con­
fronto; che vengano im­
pediti e perseguiti i rea­
ti di apologia di fascismo. 
e che siano fatte rispetta­
re le leggi dello Stato, che 
proibiscono il porto di ar­
mi. proprie e improprie. 
nel corso delle manifesta­
zioni pubbliche. 

Provincia. Presiederà Angelo 
a Porta S. Paolo costituisce 
un momento importante e ca­
ratterizzante dell'iniziativa 
dei comunisti per respingere 
le criminali provocazioni che 
in questi ultimi giorni (è di 
ieri il barbaro assassinio di 
Genova) cercano di minare 
le basi della convivenza ci­
vile e democratica. 

Nella giornata di oggi sono 
in programma, inoltre, nume-
rase altre iniziative. Fornia­
mo l'elencardelle principali a 
Rieti, nel teatro Flavio Ve­
spasiano. alle 17,30. il gene­
rale Nino Pasti, candidato in­
dipendente nelle liste del PCI 
al Senato, partecipa ad un 
incontro popolare. 

A TRASTEVERE alle 17 a 
S. Maria in Trastevere incori 
tro sulle istituzioni cultui.ili 
con Argan. Pontecorvo. Gre-
goretti. Nicolini, Galvano e 
Spada: Arrivo OPERAIO a 
POMEZIA alle 17.30 con Ca­
millo: CIVITAVECCHIA alle 
ore 17,30 con Modica; VAL-
MONTONE alle 19.30 con Le­
da Colombini: all'Hotel Pala­
dino a Via Cavour alle 16,30 
incontro dei lavoratori del tu­
rismo e del commercio con 
Trezzini, Speranza. Prasca e 
Renzi Vera; PIANO alle 20 
comizio Trombadori; MONTE-
ROTONDO CENTRO alle 18 
con Vetere: CIAMPINO 
« Gramsci » alle 19.30 (Amati -
Melucco - Vaccaro): AERO­
PORTI ROMANI alle 10,30 
14.30 (Fioriello - Speranza): 
FATME alle 12 incontro con 
le operaie (F. Prisco); SA­
CROFANO alle 19.30 (Licia 
Perelli): PUBBLICA ISTRU­
ZIONE alle 10.30 (Vetere -
Patta ) ; AT AC-TRIONFALE 
alle 9 (Trombadori - Panat-
ta): MENTANA alle 17 (Pic­
chio - Ossicini): PONTE 
M1LVIO alle 17 (Lombardi 
N.C MARIO ALICATA alle 
18 (lavicoli): CENTRO MEC­
CANOGRAFICO alle 12 (V. 
Renzi): PORTONACCIO alle 
21 (Speranza»; PORTONAC 
CIO alle 21 a S. Romano 
(Ciani); VILLA SPADA (FI 
DENE) alle 18 (S. Morelli): 
TORRITA TIBERINA alle 21 
(Campanari): APPIO LATI­
NO alle 16 a Borghetto La­
tino (Gerindi): VALLE PI­
SCINA alle 19 (Buffa»; Nino 
Franchellucci alle 16 (Co­
scia): ROMANINA alle 15 
(T. Costa); TORRE SPAC 
CATA alle 20 alla Gescal 
iTozzetti»; DRAGONA Quar-
taccio alle 18.30 (Signorini -
Patacconi): PIRELLI - Tor­
re Spaccata alle 12.30 (G. 
Prasca): ENEL-Maghana alle 
16 (Volpicelli): PP.TT.Belsi-
to alle 7 (Alessandro - Iavi-
coli ) ; COMUNALI 36 Zona 
X.U. alle 11 (Bischi); OLI 
VETTI alle 7.15 a L.go Agasta 
(Marco Rostan); FRASCATI 
alle 19 (Trezzini): NEMI al­
le 18 (Mai-letta): GROTTA-
FERRATA alle 18 (C. Pec-
chioli - F. Ottaviano): FRAT 
TOCCHIE alle 19 (Mercuri -
Ciocci): VELLETRI alle 20 
(T. Ferretti): ZAGAROLO 
alle 20 (D. Pieragostini); VIL-
LALBA alle 19.30 (Funghi -
Cavallo): MONTEROTONDO 
a Di Vittorio» alle 19 (Otta­
vi - Campanari): SCAC-Mon-
terotondo alle 12.30 (Vendu­
ti): CAVE SETRAM alle 
12.30 (Picchio): PALOMBA 
RA alle 20 (Palmieri): S.T.R. 
alle 9 (Salvatelli); ATREB 
alle 9 (Leonetti); CINETO 
alle 20.30 (Piacentini): CAM 
PO MARZIO alle 930 danno 
ni): S. MARINELLA alle 20 
Zona Valdambrini (M. Car­
ta): ALLUMIERE alle 18 (M. 
Carta). 

In provincia di Frosinone 
si svolgeranno i seguenti in­
contri popolari: Aratri ore 
19.30 (Angela Giovagnoli): 
Cassino iS. Angelo) ore 20.30 

I (Amici): S. Donato Selva 
i ore 19 (Pellegrini); Picini-
; sco (Le Serre) ore 19 (Pit-
I tiglio); Casalvieri (Volpone) 
i ore 19 (Cocuzzo): Casalvieri 
| (Togne) ore 19 (Cardarelli): 
j Anna (Settignano) ore 21 
; (Riccardi): Alvito (Isolettai 

ore 21 (Sperduti - Pettinel-
li): Sora ore 12.30 (Cianci­
ti): Sora (Bassesi) ore 12.30 
(Sanguigni); Sora (Chiesa 
Nuovai ore 20 (Nadia Mam­
mone): Sora (Agnone» ore 
20 (Megale): Sora (Pontinio» 
ore 20 (Sapio): Alain Mon­
te Reo) ore 20.30 (Frasca): 
Alatri (Pignano) ore 20.30 
(Frezza): Ceprano ore 18.30 
comizio (D'Alessio). 

In provincia di RIETI: 
Borgo Rose, ore 20, eom.-
zio (Giocondi): Città Duca­
le (Fabbrica Cucirmi), ore 
8. comizio (Proietti»; Leo 
nessa (Villa Lucci), ore 18.30. 
comizio (Francucci); Piedel-
(Francucci); Cantaliee (S 
poggio, ore 20.30. comizio 

. (Francucci); Cantalice <S. 
| Margherita), ore 20.30. dibat-
| tuo pubblico (Temperanza). 

In provincia d: VITERBO. 
I Farnese .ore 20. incontro con 
I gli art:giani (Pasquini); I-
! schia d; Castro, ore 20. incon-
I tro con gli artigiani (Erco-
ì li); Montefiascone. ore 21, 

incontro con gli artigiani 
(Pollastrelli). 

In provincia di LATINA: 
Cori Monti, ore 18.30. dibatti­
to sui problemi della cultu­
ra (Giannantoni); Sezze-Zoc-
colanti, ore 19, comizio (Gras-
succi); Scauri, ore 20. assem­
blea; Bassiano, ore 20, comi­
zio (Luberti); Terracina, ore 
19.30 comizio (Anna Maria 
Ciai); Latina (Nuove Gescal), 
ore 20. assemblea (Santange-
lo. Calcagnmi): Latina (Ac­
quedotto), ore 19.30. assem­
blea (Delibato. Lungo); S. 
Felice, ore 16, assemblea 

« In questi giorni abbiamo 
incontrato migliaia di donne 
Questo dialogo di massa con 
tmuoia fino al termine della 
campagna elettorale». Cosi la 
compagna Franca Prisco, del­
la .segreteria della federazio 
ne. candidata a' Compidoglio. 
ha aperto rincontro popolare 
delle donne con le candidate 
e i candidati del PCI. che si 
è svolto ieri pomeriggio alla 
basilica di Massenzio. 

Alla presidenza. sotto la 
volta della basilica, davanti 
a un grande pannello con la 
parola d'ordine della mani­
festazione i« 11 voto delle don­
ne per costruire l'Italia mio 
va "i hanno preso posto Lumi 
Pctrovelli, .segretario della fé 
dera/ione, capolista :,1 consi 
gì io comunale. Anna Maria 
Ciai. candidata alla Camera. 
Carla Capponi, candidata al 
consiglio comunale; Leo Ca 
nullo, candidato alla Camera 
e al Campidoglio; Marisa Ro­
dano. candidata alla Provin­
cia: Anita Pasquali, candi­
data al consiglio comunale, e 
Maria Gaeta, candidata «il 
Campidoglio. 

Il primo intervento che è 
venuto dal pubblico ia « rom 
pere il ghiaccio » e stata una 
ragazza e giovani o giovanis­
sime sono .state in maggio­
ranza le protagoniste del col 
loquio con i candidati) ha 
portato nella discussione il 
tema dell'aborto, con quali 
prospettive pensano ì eoinu 
nisti di uprendere nel nuovo 
Parlamento il discorso inter­
rotto nella legislatura passa 
ta. Anna Maria Ciai ha ri-

Privo di idee e di proposte lo scudo crociato ricorre ai falsi e alle clientele 

li voto alla DC er Roma 
Andreolfi « in visita » alle borgate promette quel che non ha mantenuto per trentanni — Coi metodi di Lauro la campagna elet­
torale dei vari Cini di Portocannone — Il fedelissimo di Petrucci è arrivato a distribuire con sei mesi di anticipo il pacco-dono per Natale 

Convinta di aver trovato 
sufficiente ìiparo dietro i! 
coacervo di vaghi propositi 
che il segretario romano Si-
gnorello ha tentato di -spac­
ciare per un programmi, li 
DC sta m realtà conferman­
do nell'ultima tase della cam­
pagna elettorale di aver com­
piuto una sola scelta: quella 

di presentarsi agli elettor: 
arroccata attorno a vessili. 
tanto vecchi quanto laceri. m 
una contusione di idee e 
orientamenti che .sottolinea 
l'arroganza o. al tempo stes 
so la debolezza, di un parti­
to tutto teso a chiedere an­
cora più voti, pur senza .sa­
pere che farne. Alla manile-

Ristrutturavano l'intero 
palazzo invece di 

restaurare la facciata: 
sei mesi d'arresto 

I! pretore Gabriele Cernii 
nara ha condannato a se: 
mesi di arresto il costrutto 
re Mano Sonnmo e l'archi­
tetto Claudio Zifler. giudi 
Ctindoli colpevoli d; violazio­
ne della legge urbanistica. Se­
condo l'accusa : due — uti­
lizzando una vecchia licenza 
concessa dal Comune di Ro 
ma per restaurare la face;.! 
ta di un palazzo del centro. 
avrebbero ristrutturato l'in­
tero eduieio. Il pretore ha 
disposto che gì- imputati ver­
sino al Comune una multa 
di 50 milioii.. a titolo d: n 
sarc.mento de. dami. 

I! Sonnmo e il t.to'.are d: 
una società ed.1.zia. che ave-
va v.nio ne. '70 l'appiìlo per 
restaurare la .'.icciata d: un 
edificio m v. ì Garibald.. Al­
l'architetto Ziffcr fu dato lo 
inear.co d. d.rigore i lavori. 

Forse stroncata da un ! 
edema cerebrale la i 

gioyane tedesca trovata . 
morta a Campo de' Fiori j 

E' stata eseguita ieri mit- '< 
una. all'istituto di medicina • 
legale, l'autopsia di Ma va j 
Sprensrer. la giovane tedesca i 
trovata morta domenica in.it- • 
una sii! pianerottolo della sua | 
abitazione nei pressi di p.uz- , 
z.i Campo de' Fior.. Il prò : 
fesso:' Merli che ha effettua- I 
to l'operazione ha espro.-.-o i". | 
parere che la morte aia sta­
ta causata da un endema ce- ! 
rebrale. ma ha precisato che j 
le cause effettive del decc-so 1 
potranno essere definito sol ' 
tanto dopo che saranno .-' i- j 
t: portat. a terni.ne eli e.-a- j 
m: d: laboritorio . 

lì doti. Cava.lar.. ;1 magi- j 
strato che conduce .'.n^h.e j 
sta sulla morte de! a g.ova | 
ne ha d.sposto il pre'.evo rie' ì 
l'intero .-arco 2a.-;;.in e d. i 
alcune pi:t. dell' nitstino. : 
per ur..i per./..a ch.:n.'-o : e.-- I 
.-icolnir.ca. 

sta incapacità d. elabora/.o-
ne. al rifiuto d: presentare 
a. ionia n: quel rendiconto 
che dovrebbe costituire un 
obbligo imperioso per chi ma. 
governa da trent'ann. la ca-
p.tale. all'assenza — crolla­
to ormai il centrosinistra — 
di cgn: valida proposta d: 
governo per Roma, s: accop­
pia una propaganda ìntes 
suta di falsificazioni e d: 
clientelismo. 

Quanto alle falsifica/, imi. 
la parata quotidiana che ce 
ne offre il Popolo, cogliendo 
di fiore in fiore tra i discor 
si dei vari candidai: dello 
.scudo crociato, costituisce già 
una prova sufficiente. L'elen­
co. ovviamente, io apre il ca 
polista Andreotti. che dopo 
anni d: assidua ed eselusiva 
iivquentazione di palazz. d: 
governo .-.ombra aver r.sco 
peri» una improvv ..«••» pa-s o 
ne por le oorj.ite ro:n me. A 
pane il fatto — ene s'anelo 
ai resocon»! dell'organo de 
niocrisiinno — :! ministro del 
b.iancio come gì. altr; e.-po 
wnti della DC romana .->em 
brano aver scoperto il devio 
de'.ì'ub.qu.ta. predenti nelle 
stesse ore ai capi opposf del­
la città, è degli,i ci; nota la 
sfrontatezza con cu: lo ste.-
so Andreo--.. ne'.'e sue vis. 
te in per.fena «'l'i o^T 'e -
to 'bo.ita .-ua!> (iacinto ci 
-JH (tu tare anioni per mi-
rantìre ni romani >errizi ade-
nitriti e m'.aliori condizioni 
(li ì 'te: >•. 

Questi sono g': uo:n.n. .in 
/ . le i barde/re * ne.la DC 
Hanno avuto .t Ho.n.i un p.e 
dom.n.o tivìite.in.a.t. h ' . i lo 
protf'.'o gì. specu.a'o". e li 

I t 

vonto le malversazioni. han­
no rifiutato per anni d. pren 
dere puramente e semplice 
niente atto che attorno alla 
citta, e proprio a causa di 1 
loro malgoverno, ne- e/a na 
ta un'ultra interamente alni 
si va ' e arnv ino adesso, a 
linci.ci giorni dii voto, a rac­
contare che « c'è ancora da 
fare» ed a pi omettere, come 
ha fatto Andreotti. < che do­
po le elezioni tornirà m rt-
>.,-.'« per rendei•*• conto di 
rettamente delle necessita di 
ciascuna zona >. Insomma. 
e passata la fe-ta. gabbato 
lo santo ". che è esattamen­
te quel che h » latto fino ad 
oggi ì! siiperpadnno de-. 
Lazo 

Non meno desolante l'.u 
niamentario d. bugie e di 
spauracchi a cui r./orrono. 
m una lotta al coltello pai 
per le preferen/e che p »r il 
voto, gli altr. e indici.iti. Sem 
bra che rect.no ttitt. uno 
co.i.one prep irato ria quel 
camp.one dell i l.be/ta che e 
ì! se.i. Fanfani. N itur.ilmen 
te. in carattere con l':n./..a-
'.i\a di un part.to che all'ai-
t.v.tà pel.tica ha sempre pre­
ferito quella cl.entelare, c'è 
.mene chi s. lini'ta a fare la 
campagna elettorale, par. pi 

re ondo i non ci n.eiitic.i 
.( comandante » 

banchetti e dona 
*uo di 

del t: mei od 
Lauro. 

Su qu-.-s'o 
quanti slo-/. 
.;!: altr.. non 
suno che bat 
Renato Cu. 
ile. v.e.n del 
.-: un.,1. citi'\l i 
cne non toire 
mentre ::i»a** 

te: reno p •.-
p ire .'accano 
(•'e finora ne-

:.. il '< barone >< 
d. Piiriocanno 

I t - ' o eia - j . i . i 
;) -t •"are i.i ì. 

con:, cui:.. K 
Petr ice: Olga 

PRESENTATO DALL'ASSOCIAZIONE DEGLI IMPRENDITORI IL BILANCIO DEL 1975 

ni/za laut 
liti, di benzina. 
scepolo — ni'eguaghabi'.e 
esempio di carità pelosa — 
ha annunzialo addirittura 
che domenica prossima inten­
de u distribuire ai rostri ti­
gli — come scrive in una let 
tera uidiriza/ta a centinaia 
di famiglie — numerosi li­
bretti di risparmio e un cen­
tinaio di orologi •>: il bilan­
ciere. naturalmente — non 
c'è s'-ntto ma si capisce — 
arriverà solo dopo il voto. 

Non basta. A scopo eletto 
rale ha cleci.so anche di anti­
cipare il Natale: « A tutti i 
presenti — aggiunge — sarà 
consegnato un buono per il 
ritiro del tradizionale pacco 
dono che sarà distribuito per 
t/uclla festività >• la seconda. 
e qui e esplicito, del risulta 
tot. Per fortuna che la cani 
paglia — lo aveva assicurato 
S.gnorello — doveva essere 
<' ^cnzii pcisonalisini > .* non 
c'è dubbio. s<* no. che- Cini 
e i siici amie; sarebbero sre 
s: ancora pai m basso. 

Che altro s: deve aspetta­
re per concludere, a r.tgione, 
che non c'è oggi pencolo pai 
grave, per la citta e il Pae­
se. di un voto alla DC? Qua­
le altra prova d: irresponsa­
bilità e incapacità occorre 
attendere da uomini che nel 
la Mtuaz.one drammatica del­
la rap.tale fanno delia cor 
ruz.one e delia d.lap.dazio­
ne il segno distintivo perfino 
della loro campagna eletto­
rale^ 

i Andreo-1. e i suo. compi 
) gii: di cordata cercano ora 
, ag.tando gh .spauracchi d. 
i sottrarsi «r.'e loro re.-,ponsa 
! bili'a. Ma la que-st;one vera. 
! e improrcgab.le. e il n.sana-
I mento e il rinnovamento de!-
j la capitale e de! Paese. !a 

Scesa del IH la produzione industriale 
I settori più colpiti: tessile, meccanico e cartiero - Persi in un anno 54 mila posti di lavoro • Mancati 
investimenti ed ordinazioni - Difficili le prospettive di ripresa senza una nuova politica economica 

La produzione industriale 
nel 1975 e calata nella prò 
vincia di Roma del 14 per 
cento rispetto all'anno prece­
dente. I settori che maggior­
mente hanno risentito della 
crisi in termini di diminii-
z.one della produzione sono 
quelli della carta, l'indu-tria 
tessile, que'la dei material: 
da costruzione e la metal­
meccanica. Questi sono i dati 
più significativi contenuti ne! 
volume preparato come ozni 
anno dall'Unione degli indu­
striali della c.tta e della oro 
vincia. Un consuntivo quello 
del "75 (presentato ieri alla 
stampa dai dirieenti della 
Unione) segnato pesantemen 
te dalla situazione di diffi­
cile e. per molti versi, dram­
matica crisi che il paese e 
la città stanno attraversando 

La carenza di ordmazion . 
la difficoltà di accesso al 
eredita la recessione italiana 
e internazionale sono stati e)] 
elementi caratterizzanti de" 
l'intero 75 e d questo primo 
scorcio di "76. Tutti questi 
fa-tori hanno pesato grande 
mente nell'andamento della 
produzione un po' in tutti i 

j settori. Il grado di uti'izza-
7ionc degli impianti e fta'o 

j bassissimo e co'p. pe-anti 
. sono stati inferii alì'occjp.i-
l zione 

Secondo ì'Un:onc :ndu-tr:a 
li i >"> ti di la'.e-'.o 'veràn-: 

I !ie:l"indiistr:i ** ne'-'iit..-, « a-
J to nel corso de! 'Ti r.iir.::-

coni le 54 mila un.tà In 
particolare sono ^tate fa:~i 
diate le piccole aziende e 
quelle a carattere fam.nare 
che spesso sono Mate co=* f i -
te alla chiusura, sopra:-. i:;o 
nei settori edile e meccan.co 
Il fenomeno della manra'.i 
sostituzione dei lavoratori « .x 
lasciano le fabbriche e este­
sissimo In più. per amm.s 
sione degli stessi i nd i i t r i . . 
quasi tutti i programmi nessi 
a punto per la riconvers.or'» 
delle imprese puntano ?.d r.m 
•i razionalizzazione » che si 
traduce quasi sempre ne! ta 
glio del numero di ad-1:ti:. 

L'anno passato ha far.o ?n-
che registrare una brus\i e a 
duta degli investimenti, non 
certo alleviata da leggeri sin­
tomi di ripresa che -• sorto 
manifestati nei primi tre n.c~. 
di quest'anno. Questo ha a.a 

to corr»«* con-eg'jenz.1 f » l'al­
tro. A T.a.'.c.'iif. rirr.m . ie::1.-.-
rr.ento tecnologico d: *a".«- in 
d.i-tr.e che h.mr.o v..-\i e-.-i 
decrescere !.-. loro corri;-,-:-
ti'.iT. L'it.mo e.-- !-•-• - > ( -:• 
cc...pl'ste. il p.n-.o-ni i - 1 ' ! ! . 
er.-. i- ì'.ìerrr/ito •')•- : • i < 
-.o . vcn'g.i.aso r- : p-c:z, 
à. t>rodaz.one 

Ad e-.-er più eol.1/0. co*r.e 
Rtb.an.i certo, d* --i e/:.-!. -
:. -ettr.ro <:*•"• !•• c i / '1 •— J~.o 
r*.." c:.Vv I eor-umi e: ';..e 
s'o prodo io. dop>") il < oov.i .-
dei ".ì hanno -ubito 11 • /c'Ir. 
1. ricorso, alla cass.i .n*--grn 
zione e stato r.ote-o!' •" :v»>-. 
sono mancati i .a-., d: c.i.u 
fira d; .iz.e.-.de Le- iifiicoli-t 
notissime deìi'ed.Iiz 1 -. .010 
ritorcesse in man.e/a Ji.iin-
mV.tlca anche su!', .ucla-t -.-. 
dei materiali da ea£t~*i,;o.,i* 
(dagli infissi a; i.-< :.ibbr:c i-
t.i. In cuesto .-e tt.r> c*n> 
l'organizzazione degli .ndu-
atrali prevede IJOVC -.cs.v 
bihtà di riresa le.'i'.e so­
prattutto agii in tont i t i ".'.b-
blici. ai p>ani di "•mo/gen-.* 
degli enti locai: e deU'UCP 

L'idUstna meccani» 1 iche 

ha i.i'to /cg.-tr.-.ie un; d. 
rr..r.uz:one prodjf. .a a-. V '• 
per cento» r..* v..-_sio -f cor­
so dei '75 fasi e ili.•ii r i 
molto d.fferenzuf. \ .-e.'p. 
d. '•.prcs-i si .-om r*.,".",.:ti 
monien* di più l.,r.i •- ••»-
- one .no'to elevi*o ' -"-. >.o 
il r.corso ala ci^-i : ' ' • _ ' • 1 
/.one. I grav -. fenniei.i in 
;iatt.vi h.-.-ino perni ~-o :i-".'t 

1 r.prcsa de! e Cspo"- ••/ o '1 . " 
j cert: ^errori della .r.e • • ••• ci. 
1 che sembra nero d--.* '.ti., a i 
I affievolirai con ;1 ,1»--.•.-<- del 

tempo 
In complesso. ~-> nrt ' . puc. | 

ben vedere, un q 1.1 1 1 u'.\i. 
d: d:ff:co'.tà. con p7>-p"t.v • 
per :1 futuro anci"a rr.i.to 
ovure destinato l i arzr»-
varsi se continuerà / ini-. 
care una sena poli- ci i < :• 
nomxa. che funzioni la ct. 
molo e drt guida ne'.lo ~'e-.-o 
tempo alla ripresa e e l i .-vi­
luppo produttivo La -/lie in 
du-.tnale della nosi/a c ' i r . 
per tanti versi g.a triglie • 
ristretta, vede paniere MJI 
proprio capo nuove i.ur.a-ct 
che si rifletterebbero scura-
mente sui livelli di o-.-.ipa-
zione in maniera drammatica 1 

costruzione — nella libertà. 
nel pluralismo e nell'impe­
gno unitario — d: una c.ttà 
diversa, più giusta, più uma­
na. p:u ordinata. K non c'è 
altra strada per raggiunger­
la se non quella dell'intesa. 
de.la convergenza, del.unita 
tra !e forze diverse ma tut­
te con pan dignità. Q.i2s.ta e 
la grande nov.ta della situ i-
zione. grave e eecezionale. 
che stiamo v.vendo, senz.» 
la partecip.iz.one al governo 
dei'.a cosa puhb!:c.i delle 
grandi masse de: lavorator.. 
de! partito — —quello comu 
n.sta — che 1:1 ca-,1 gr.indc 
p»r:e lo rappresenta, non 
scio e ìmpo.ss.b.'e r.nnovire 
Ronn. e impD-^.b.lc gover­
narla. 

Arroccata e chiusi ne'.'a d. 
fe.va dei suo potere, tanto ar­
rogante quanto debole. !a 
DC mostra di essere incapa­
ce d: dare le r.spostte — ali 
bindolando ogn: superata 
pregiudiziale — che :i mo­
mento grave rich.ede. Il 20 
giugno gì: elettori romani 
avranno la possiblita — n-
d.menA-.onando la DC. dando 
a sinistra il voto che conta 
e decide, il voto al PCI — di 
impnmere un impu'so deci­
sivo a! processo unitario ne­
cessario per :1 rinnovamento: 
cosi facendo, offriranno allo 
stesso scudo crociato l'occa­
sione perchè prevalgano al 
suo interno energie nuove e 
diverse. Tutto questo posso­
no temere solo quel pugno di 
privilegiati che all'ombra de. 
padrini de hanno costruito 
le loro ricchezze distruggen­
do quella di tutti. 

cordato i principi che hanno 
ispirato la linea di condotta 
del PCI. ha richiamato le 
grandi linee della legge. In 
torno alle quali si sviluppava 
il confronto tra le forze pò 
litiche bruscamente e ine 
sponsnbilmente interrotto dal 
la « fuga » della DC. che fece 
la scelta, ni una votazione 
fondamentale, di fare blocco 
con i neofascisti. Nel prossi 
1110 Parlamento — ha conclu 
so la compagna Ciai — quan 
do il problema si npresen-
terà, confermeremo le nostre 
convinzioni e le nostre posi 
zioni e faremo di tutto per 
comvolgere tutte le foi/e de 
mocratiche 111 una soluzione 
rapida e giusta. 

Accanto ai temi dei diritti 
civili (oltre che dell'aborto si 
è parlato molto del nuovo di 
ritto di lanugini, sono emer 
si dalle domande quelli In­
quietanti legati alla criii eco 
inimica. Che fare - ha chic 
-to una donna impiegata ne! 
piccolo cominci ciò — contro 
il carovita? E — ha doman­
dato un'altra -— contro la cri 
si degli alloggi e i htti proi­
bitivi? 

La risposta e toccata a Leo 
Cannilo e ad Anita Pasquali. 
La crescita incontrollata dei 
prezzi - ha detto il primo -
è. insieme, causa eel effetto 
delle difficoltà crescenti de! 
la nostra economia. Un feno 
meno generale, dunque, che 
può essere eliminato soltanto 
rivedendo le grandi scelte eco 
noiiuche. Alcune cose, perei. 
posso essere fatte subito, co 
me dimostra il successo del 
l'uu/iaiiva. assunta dal PCI 
con altre forze democratiche, 
di un « paniere » di generi 
alimentari a prezzi concorda 
ti. 

Quanto ni problema della 
casa. Anita Pasquali ha sot 
tohneato come la situazione 
attuale discenda dalla man 
cata riforma urbanistica, e. .1 
Roma, dalla speculazione sfre 
iii-ta che le giunte capitoline 
dirette dalla DC hanno seni 
pie favorito. 

Le grandi battaglie ehc 1 
comunisti hanno condotto a-. 
.Sicilie alle masse femminili 
per l'affermazione dei loro 
diritti sono state ncordate 
da Marisa Rodano. Oggi c'è 
una sorta di corsa al voto 
delle donne e anche la DC 
pretende di rivendicare me 
riti che non ha. I dirigenti 
dello scudo crociato hanno 
sempre considerato le masse 
femminili un «serbatoio d1 

voti» e ancor oggi, dopo 1! 
referendum e il 15 giugno, si 
rivolge ad esse come fossero 
la parte più arretrata e p.is 
siva del corpo sociale. 

Maria Gaeta, che è operaia 
dell'Autovox. ha descritto, sol 
lecitala da una domanda, la 
condizione delle lavoratrici 111 
fabbrica e si e soffermata 
-ail dramma dei licenziameli 
ti. che colpiscono per prime. 
soprattutto in questo mo 
mento di crisi, le donne. 

La mancanza dei servizi ?n 
ciah. il terribile disordine ur 
banistico itemi ricorrenti ne! 
le domandei hanno offerto lo 
spunto a Carla Capponi per 
affrontare 1! problema de! 
la delinquenza giovanile, nel 
qua'e le assurde condizioni 
di vita cui sono costrette le 
nuove generazioni nella no 
stra citta portano tanta re 
spon.sabilità 

L'ultima domanda, ancora 
una volta a formularla è sta 
ta una giovane, ha introdotto 
nella discussione l'argonicn 
to delie provocazioni e degli 
attentati rimbalzato dramma 
ticamente nell'assemblea con 
!.i no*i/.a dc-U'assass ivo del 
PO Coeo e d. due guardie 

La no;. /a rie.-! nuovo ec­
cidio — ha e-ordito pe'ro 
?r!!: rispondendo — rinnovi 
in noi l'angoscia e al!mm 
la l'orrore. Io sdegno, la co! 
!era O'ie-.*: sentimenti. y>r 
10. dobbiamo tradurli In In 
telligenz.» politica per ri-pon 
dee occorre inn.mz.tutto rn 
pire. Siamo di fronte acì un 
tentrt»iVO aperto di stravol 
gere lo svolgimento di nuesta 
campagna elettorale al ter 
mine della quale la DC de 
ve pagare il conto delle sue 
responsabilità nel malgovrr 
no del pae-.e e della canitale 

Le forze della provocazione 
sono oscure. : meccanismi <tl 
cui si servono sono diversi, 
mi la strategia è chiara- «I 
vuo'e generare il panico e In 
ronfusir.ne. si vuole che 11 
chma dei paese alla viglila 
della scelta pooolarc sia c*a-
ratteri77.-»to ne! segno delta 
paura. S. vuole urr.dere IT 
speranza di cambiare le cose 

L" intell.grriza politica cir­
ci permette d. ^mascherare 
questo disegno, di rivolgerlo 
con'ro eh. lo ha ideato e lo 
mette in p/ai.c.t — ha con 
tnaa to .1 .-czreiano del!.» fé 
derazione romana - cìobb!» 
mo trasmetterla agli altri, far 
diventare la stessa lotta ner 
imDorre una campagna elrf 
torale civile e ordinata uro 
dc-̂ li elementi essenziali del 
la nostra battaglia genera!" 
per il rinnovamento. In qur 
s'.o senso rivolgiamo un ao 
nello alla coscienza e al gran 
de imoesmo civile delle don 
ne romane. 

Il 20 giugno deve servire 
anche a voltare la pagina 
sanguinosa del terrorismo. 
Ma anche per questo — ha 
concluso Petroselli — è ne 
cessano un ndimensionamen 
to delia DC. del partito, cioè. 
che in trent'anni di governo 
ha tollerato fino alla compli­
cità le trame eversive e ha 
permesso l'inquinamento di 
settori delicatissimi dei ser­
vizi di sicurezza e dei corpi 
dello Stato. 

http://in.it
http://oorj.it
http://rect.no
http://-ettr.ro

